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Stagione Sportiva 2024/2025 

Comunicato Ufficiale n. 578 TFT 20 del 10 giugno 2025
TRIBUNALE FEDERALE TERRITORIALE

COMUNICAZIONE 

Si ricorda alle Società interessate che per la corrente stagione sportiva 2024/2025 troverà applicazione l’art. 53 C.G.S., per cui tutti gli atti previsti dalle norme del C.G.S., ed anche il preannuncio dei reclami e dei ricorsi, ed i successivi motivi, devono essere comunicati esclusivamente a mezzo di posta elettronica certificata (PEC). 

Onde evitare disguidi o ritardi che potrebbero risultare pregiudizievoli per le parti istanti si ricorda che i recapiti ai quali fare pervenire nei modi e termini di rito gli atti relativi ai procedimenti dinanzi al Tribunale Federale Territoriale é esclusivamente il seguente:

Tribunale Federale Territoriale: PEC: tribunalefederale@lndsicilia.legalmail.it

ERRATA CORRIGE
Di seguito il corretto dispositivo del procedimento 26/B (deferimento della Procura Federale prot. 28969/1187 pfi24-25/PM/vcf del 29 maggio 2025).  

Procedimento n. 26/B

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

RIZZA GIOVANNI, all’epoca dei fatti presidente dotato di poteri di rappresentanza della società A.S.D. Siracusa C5 Meraco;

AGATI GIUSEPPE, all’epoca dei fatti dirigente accompagnatore tesserato per la società A.S.D. Siracusa C5 Meraco;

CONTI CLAUDIO, all’epoca dei fatti dirigente accompagnatore tesserato per la società A.S.D. Siracusa C5 Meraco;

FORTUNA ALEANDRO, all’epoca dei fatti calciatore non tesserato che svolgeva attività rilevante per l'ordinamento federale ai sensi dell'art. 2, comma 2, del Codice di Giustizia Sportiva all'interno e nell'interesse della società 

A.S.D. SIRACUSA C5 MERACO.

Campionato di calcio a 5 Serie D – stagione Sportiva 2024/2025

……………………………………………….…..OMISSIS …………………………………………………

Vista la proposta del Sostituto Procuratore Federale e la sentenza della CAF n.67/CFA 2022-2023, le sanzioni seguono come da dispositivo.

P.Q.M.

· Il Tribunale Federale Territoriale dispone applicarsi le seguenti sanzioni:

· l'ammenda di € 650,00 e punti sette di penalizzazione da scontarsi nel campionato di competenza nella S.S 2024/2025, a carico della A.S.D. Siracusa C5 Meraco;

· la inibizione per mesi sette a carico del sig. Rizza Giovanni;

· la inibizione per mesi tre a carico del Sig. Agati Giuseppe;

· la inibizione per mesi tre a carico del Sig. Conti Claudio;

· la squalifica per sette gare a carico del calciatore Fortuna Aleandro da scontarsi nel campionato di competenza.

Il presente provvedimento viene comunicato alle parti deferite e le sanzioni adottate saranno esecutive a decorrere dalla data di comunicazione delle stesse alle parti in osservanza degli artt. 51 comma 4.1 e 53 comma 5 C.G.S.

                                                                                                     Il Presidente relatore

                                                                                                    Avv. Ludovico La Grutta

Riunione del giorno 10 giugno 2025

Per la Procura Federale partecipa l’Avv. Giampiero Santoro
Per l’AIA partecipa il rappresentante AB Sig. Giuseppe La Cara
Procedimento n. 19/B

Presidente Avv. Ludovico La Grutta – relatore

Componente Avv. Giuseppe Canzone

Componente Segretario Dott. Gianfranco Vallelunga 

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

S.S. Milazzo SSD a R.L 

F.C. Vittoria

Campionato Eccellenza – stagione Sportiva 2024/2025

La Procura Federale Interregionale, con nota prot. 25124/506 pfi24-25/PM/lz del 15 aprile 2025, ha deferito a questo Tribunale Federale Territoriale:

1) la società S.S. Milazzo SSD a R.L 

2) la società F.C. Vittoria

per rispondere:

1) la società SS Milazzo SSD a R.L. a titolo di responsabilità ai sensi dell’art. 26, comma 1, del Codice di Giustizia Sportiva per avere i suoi sostenitori presenti in occasione della gara Vittoria – Milazzo del 24.11.2024, valevole per il girone B del campionato di Eccellenza e disputatasi presso l’impianto comunale Celle di Vittoria (RG), dopo essere entrati in contatto con i sostenitori della Vittoria ed aver lanciato contro gli stessi pietre ed altri oggetti, causato lesioni a tre operatori della Polizia di Stato che riportavano ferite giudicate guaribili rispettivamente in 10, 8 e 5 giorni, nonché danni a due automezzi dei Reparti Inquadrati della Polizia di Stato;

2) la società FC Vittoria a titolo di responsabilità ai sensi dell’art. 26, comma 1, del Codice di Giustizia Sportiva per avere i suoi sostenitori presenti in occasione della gara Vittoria – Milazzo del 24.11.2024, valevole per il girone B del campionato di Eccellenza e disputatasi presso l’impianto comunale Celle di Vittoria (RG), dopo essere entrati in contatto con i sostenitori della Milazzo ed aver lanciato contro gli stessi pietre ed altri oggetti, causato lesioni a tre operatori della Polizia di Stato, che riportavano ferite giudicate guaribili rispettivamente in 10, 8 e 5 giorni, nonché danni a due automezzi dei Reparti Inquadrati della Polizia di Stato.

Fissata l’udienza dibattimentale per il 06/05/2025  e rilevata la mancata notifica alla Procura Federale del provvedimento di fissazione di udienza la stessa è stata rinviata alla data odierna in cui sono comparsi, in videoconferenza, i sig.ri Versace, Presidente della società S.S. Milazzo S.S.D. , l’avv. Coppolino difensore della medesima società e il Sig. Vittorio Pinnolo Presidente della società F.C. Vittoria, i quali hanno chiesto il proscioglimento da ogni addebito e in subordine l‘applicazione delle sanzioni nel minimo edittale.
Il rappresentante della Procura Federale ha insistito nei motivi di deferimento chiedendo applicarsi:

la sanzione dell'ammenda di € 1.000,00 e l’obbligo di disputare una gara a porte chiuse nella ss 2025/2026 a carico della società S.S. Milazzo SSD a R.L 

la sanzione dell'ammenda di € 1.000,00 e l’obbligo di disputare una gara a porte chiuse nella ss 2025/2026 a carico della società F.C. Vittoria

Il Tribunale Federale Territoriale, esaminati gli atti, rilevato che nel corso dell’attività inquirente svolta sono stati posti in essere atti di indagine ed acquisiti documenti, fra i quali appaiono assumere particolare valenza dimostrativa:

a) segnalazione del 26.11.2024 dell’Osservatorio Nazionale sulle Manifestazione Sportive in ordine ai fatti di condotta violenta accaduti in occasione dell’incontro Vittoria – Milazzo del 24 novembre 2024, valevole per il campionato di Eccellenza, all’esito dei quali sono rimasti feriti tre operatori della Polizia di Stato ed hanno riportato danni due automezzi delle Forze dell’Ordine;

b) foglio censimento ed organigramma societario per la stagione sportiva 2024 - 2025 della società FC Vittoria;

c) foglio censimento ed organigramma societario per la stagione sportiva 2024 - 2025 della società SS Milazzo;

d) referto arbitrale, completo delle distinte di gara, relativo all’incontro Vittoria – Milazzo del 24.11.2024;
e) rapporti dei commissari di campo relativi alla gara Vittoria – Milazzo del 24.11.2024;
f) Comunicato Ufficiale n. 225 del 26 novembre 2024 del Comitato Regionale Sicilia;
g) determinazione n. 51/2024 dell’Osservatorio Nazionale sulle Manifestazione Sportive del 26 novembre 2024;
h) verbale di audizione del 16.1.2025 del sig. Giuseppe Cutrufo, commissario di campo del Comitato Regionale Sicilia;

i) verbale di audizione del 29.1.2025 del sig. Saverio Greco, commissario di campo del Comitato Regionale Sicilia;

Ritenuto che dagli atti sopra indicati e dalle risultanze probatorie acquisite è emerso quanto segue:
il presente procedimento trae origine da una segnalazione dell’Osservatorio Nazionale sulle Manifestazione Sportive con la quale è stato evidenziato che in occasione dell’incontro Vittoria – Milazzo del 24 novembre 2024, valevole per il campionato di Eccellenza: “al momento dell’arrivo dei tifosi del Milazzo presso lo stadio alcuni di loro, riusciti a divincolarsi da dispositivo di scorta, entravano in contatto con alcuni tifosi locali (Vittoria n.d.r.) lanciandosi vicendevolmente pietre e altri oggetti. L’immediato intervento del dispositivo di OP consentiva di contenere e separare le tifoserie anche con l’impiego di 3 lacrimogeni a mano da parte di personale del Reparto Mobile. Nelle fasi di contatto tra le due tifoserie tre operatori della Polizia di Stato riportavano ferite giudicate guaribili rispettivamente in 10, 8, e 5 giorni ... a seguito del lancio di pietre, 2 automezzi dei Reparti Inquadrati riportavano lievi ammaccature alla carrozzeria”.

Dagli atti acquisiti al procedimento, poi, emerge che in occasione della gara erano presenti i commissari di campo sigg.ri Giuseppe Cutrufo e Saverio Greco, i quali redigevano due distinti rapporti.
Il sig. Giuseppe Cutrufo, commissario di campo “accompagnatore” al seguito della squadra ospite, nello spazio riservato alle segnalazioni sul “Comportamento del pubblico – Sostenitori Società Ospitante” del proprio rapporto di gara ha riportato testualmente quanto segue: “prima dell’inizio della gara, all’arrivo della tifoseria ospite si sono verificati degli scontri fuori dal campo”; nella sezione “Varie ed eventuali” dello stesso rapporto, poi, lo stesso commissario di campo riportata ulteriormente quanto segue: “All’arrivo dei tifosi ospiti, scesi dall’autobus, si sono verificati incidenti all’esterno del campo tra le opposte tifoserie. Le forze dell’ordine sono dovute intervenire, per disperdere i più facinorosi e violenti, mediante lanci di gas lacrimogeni. Tutti i fatti accaduti sono stati ripresi dalla Digos”.

In sede di propria audizione da parte della Procura Federale, poi, il sig. Giuseppe Cutrufo ha confermato integralmente il contenuto del proprio rapporto ed ha ulteriormente precisato che intorno alle ore 14,00, mentre si trovava all’interno del recinto di gioco, ha udito delle forti deflagrazioni unitamente al rumore di sirene dei mezzi di della Polizia; in quel momento alcuni componenti delle Forze dell’Ordine, che già si trovavano all’interno del recinto di gioco, si sono portati a ridosso di una porta carraia in corrispondenza dell’ingresso delle squadre nell’impianto.

Lo stesso commissario di campo, poi, riferiva ulteriormente che attraverso la porta carraia aveva potuto notare le due tifoserie contrapposte che si fronteggiavano lanciandosi oggetti e le Forze dell’Ordine che intervenivano utilizzando i lacrimogeni per disperdere i due gruppi, riuscendo così parzialmente a contenere i tifosi.

L’altro Commissario di Campo sig. Saverio Greco, poi, nello spazio riservato alle segnalazioni sul “Comportamento del pubblico – Sostenitori Società Ospitante” del proprio rapporto ha riportato quanto segue: “Presenti circa 1000 sostenitori locali, posizionati in tribuna Sud, più circa 400 nella curva Sud; hanno avuto un comportamento corretto. Nessun episodio rilevante”; nello spazio riservato alla voce “Comportamento del pubblico – Sostenitori Società Ospitata” ed in quello relativo alla voce “varie ed eventuali”, invece, lo stesso commissario di campo ha riportato quanto segue: “presenti un 150 sostenitori posizionati nella tribuna Nord; 10 minuti prima dell’inizio della gara hanno lanciato un bengala in campo e hanno divelto un seggiolino buttandolo in campo; al 48’ del II tempo hanno bruciato uno striscione di carta innescando un incendio nella tribuna dove erano posizionati danneggiando due seggiolini”; “all’arrivo dell’autobus dei tifosi ospiti si sono verificati incidenti all’esterno del campo tra le opposte tifoserie. La Polizia è dovuta intervenire per disperdere i più violenti con lanci di lacrimogeni, tutti fatti rilevati dalle Forze dell’Ordine mediante riprese televisive”.

In sede di audizione da parte della Procura Federale, poi, il sig. Saverio Greco ha confermato il contenuto del proprio rapporto ed ha riferito ulteriormente che intorno alle 14,00 i tifosi delle due squadre si erano fronteggiati con reciproco lancio di oggetti e le Forze di Polizia erano intervenute con l’utilizzo di lacrimogeni per disperdere i due gruppi.

Sulla base dei rapporti dei due commissari di campo, tenuto conto anche che l’arbitro nel proprio referto non ha riportato alcunché con riguardo al comportamento delle due tifoserie, il Giudice Sportivo del Comitato Regionale Sicilia ha comminato alla società Milazzo la sanzione dell’ammenda di Euro 400,00 “Per avere, propri sostenitori, dato luogo a scontri, con incidenti, con sostenitori avversari, prima dell’inizio della gara; nonché per avere, i suddetti, provocato danni alla tribuna dove erano posti”, nonché un’ammenda di Euro 300,00 alla società Vittoria “Per avere, propri sostenitori, dato luogo a scontri, con incidenti, con sostenitori avversari, prima dell’inizio della gara”; tale provvedimento è stato pubblicato nel Comunicato Ufficiale n. 225 del 26 novembre 2024 del Comitato Regionale Sicilia che è stato acquisito agli atti del procedimento.

Gli atti violenti oggetto di segnalazione da parte dell’Osservatorio Nazionale sulle Manifestazione Sportive a seguito dei quali tre operatori della Polizia di Stato hanno riportato ferite giudicate guaribili rispettivamente in 10, 8, e 5 giorni e 2 automezzi dei Reparti inquadrati sono stati colpiti dal lancio di pietre da parte dei tifosi riportando lievi ammaccature alla carrozzeria, non sono stati posti all’attenzione ed al giudizio del Giudice Sportivo Territoriale, in quanto pacificamente non rilevati né dall’arbitro né dai commissari di campo designati, con la conseguenza che degli stessi non vi è alcuna menzione negli atti di gara.

Il Tribunale Federale Territoriale, reputati comprovati i fatti contestati, ritiene pertanto che le richieste della Procura Federale vanno, pertanto, accolte, come da dispositivo, in quanto le società, a mente dell’art. 26 CGS rispondono dei fatti violenti commessi dai propri sostenitori in occasione della gara sia che detti incidenti avvengano all’interno dell’impianto sportivo sia all’esterno nelle sue immediate vicinanze se dal fatto derivi un pericolo per l’incolumità pubblica o un danno grave all’incolumità fisica di una o più persone fattispecie che nel caso concreto si sono verificate entrambe né ricorre alcuna delle circostanze esimenti di cui all’art. 29 CGS tale da escludere o attenuare la responsabilità delle Società.
P.Q.M.

Il Tribunale Federale Territoriale dispone applicarsi:

la sanzione dell'ammenda di € 750,00 e l’obbligo di disputare una gara a porte chiuse nella ss 2025/2026 a carico della società S.S. Milazzo SSD a R.L 

la sanzione dell'ammenda di € 750,00 e l’obbligo di disputare una gara a porte chiuse nella ss 2025/2026 a carico della società F.C. Vittoria

Il presente provvedimento viene comunicato alle parti deferite e le sanzioni adottate saranno esecutive a decorrere dalla data di comunicazione delle stesse alle parti in osservanza degli artt. 51 comma 4.1 e 53 comma 5 C.G.S.
                                                                                                    Il Presidente relatore                                                                                            

                                                                                                   Avv. Ludovico La Grutta

Procedimento n. 22/B

Presidente Avv. Ludovico La Grutta– relatore

Componente Avv. Giuseppe Canzone 

Componente Dott. Gianfranco Vallelunga
Componente Segretario Dott. Roberto Rotolo 

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:
SIG. VITTORIA SALVATORE, all’epoca dei fatti dirigente tesserato per la società A.S.D. Città di Gela;
SIG. VITTORIA GIOVANNI, all’epoca dei fatti presidente dotato di poteri di rappresentanza della società A.S.D. Città di Gela;

SIG. DI CARO DARIO, all’epoca dei fatti dirigente tesserato per la società A.S.D. Città di Gela;
Società A.S.D. CITTÀ DI GELA.

Campionato U17Elite – Stagione Sportiva 2024-2025

La Procura Federale Interregionale, con nota prot. 28146/602 pfi24-25/PMmf del 22 maggio 2025, ha deferito a questo Tribunale Federale Territoriale:

1) sig. VITTORIA SALVATORE, all’epoca dei fatti dirigente tesserato per la società A.S.D. Città di Gela;
2) sig. VITTORIA GIOVANNI, all’epoca dei fatti presidente dotato di poteri di rappresentanza della società A.S.D. Città di Gela;

3) sig. DI CARO DARIO, all’epoca dei fatti dirigente tesserato per la società A.S.D. Città di Gela;
4) la società A.S.D. CITTÀ DI GELA;

per rispondere:

1) il sig. VITTORIA Salvatore della violazione dell’art. 4, comma 1, e dell’art. 39, comma 3, del Codice di Giustizia Sportiva per avere lo stesso, in occasione della gara A.S.D. Città di Gela - A.S.D. Athena del 14.12.2024 valevole per il campionato Under 17 Elite, colpito con un pugno al volto il sig. Bongiorno Salvatore, calciatore tesserato per la società A.S.D. Athena, nonché della violazione dell’art. 22, comma 1, del Codice di Giustizia Sportiva per non essersi presentato, senza addurre alcun motivo ostativo, alla Procura Federale per essere ascoltato nonostante sia stato ritualmente convocato per le date del 12.2.2025 e del 18.2.2025, così impedendo agli Organi di Giustizia Sportiva di acquisire elementi utili ai fini dell’accertamento dei fatti oggetto del procedimento;

2) il sig. VITTORIA Giovanni, della violazione dell’art. 22, comma 1, del Codice di Giustizia Sportiva per non essersi presentato, senza addurre alcun motivo ostativo, alla Procura Federale per essere ascoltato nonostante sia stato ritualmente convocato per le date del 12.2.2025 e del 18.2.2025, così impedendo agli Organi di Giustizia Sportiva di acquisire elementi utili ai fini dell’accertamento dei fatti oggetto del procedimento;

3) il sig. DI CARO Dario, della violazione dell’art. 22, comma 1, del Codice di Giustizia Sportiva per non essersi presentato, senza addurre alcun motivo ostativo, alla Procura Federale per essere ascoltato nonostante sia stato ritualmente convocato per le date del 12.2.2025 e del 18.2.2025, così impedendo agli Organi di Giustizia Sportiva di acquisire elementi utili ai fini dell’accertamento dei fatti oggetto del procedimento;

4) la società A.S.D. Città di Gela a titolo di responsabilità oggettiva ai sensi dell'art. 6, comma 2, del Codice di Giustizia Sportiva per gli atti ed i comportamenti posti in essere sigg.ri Vittoria Salvatore, Vittoria Giovanni e Di Caro Dario, così come descritti nei precedenti capi di incolpazione.

Fissata l’udienza per il 10/06/2025, è comparso per il deferito sig. Vittoria Salvatore munito di difensore, il quale ha chiesto il proscioglimento del proprio assistito e in subordine l’applicazione delle sanzioni nel minimo edittale

Il medesimo difensore nell’interesse dell’A.S.D. Città di Gela, di Di Caro Dario e di Vittoria Giovanni ha depositato accordo di patteggiamento raggiunto con la Procura Federale.
Il rappresentante della Procura Federale ha chiesto che la posizione dell’A.S.D. Città di Gela e dei sig.ri Vittoria Giovanni e Di Caro Dario sia definita nei termini di cui al patteggiamento depositato in atti mentre per quanto riguarda la posizione del sig. Vittoria Salvatore ha insistito nei motivi di deferimento chiedendo applicarsi:
la inibizione per mesi 10 a carico del sig. Vittoria Salvatore.

Preliminarmente si da atto che il Sig. Vittoria Giovanni, in proprio e n.q. di Rappresentante Legale della A.S.D. Città di Gela, nonché il Sig. Di Caro Dario, hanno concordato con la Procura Federale sanzioni diminuite ai sensi dell’art.127 C.G.S., ritenute congrue da questo Tribunale Federale Territoriale ed applicate come indicate in dispositivo.
Il Tribunale Federale Territoriale, esaminati gli atti e le risultanze probatorie acquisite, osserva essere emerso quanto segue:

in occasione della gara A.S.D. Città di Gela – A.S.D. Athena del 14.12.2024 il sig. Vittoria Salvatore, dirigente tesserato per la A.S.D. Città di Gela, ha fatto ingresso sul terreno di gioco ed ha colpito con un pugno un calciatore della squadra ospite.

I fatti oggetto della segnalazione sono stati confermati dall’attività inquirente svolta, ed a seguito delle dichiarazioni testimoniali rese dai tesserati ascoltati e dal riconoscimento fotografico fatto dagli stessi ed in particolare dal direttore di gara.

A quanto fin qui evidenziato, deve poi aggiungersi che il sig. Vittoria Salvatore, sebbene ritualmente convocato, non si é presentato per essere ascoltato dalla Procura Federale senza addurre alcuna giustificazione, impedendo così agli Organi di Giustizia Sportiva di acquisire elementi utili ai fini dell’accertamento dei fatti oggetto del procedimento.
Vista la proposta del Sostituto Procuratore Federale, le sanzioni seguono come da dispositivo.
P.Q.M.

· Il Tribunale Federale Territoriale dispone applicarsi le seguenti sanzioni:

· l'ammenda di € 666,67 a carico della A.S.D. Città di Gela su richiesta delle parti;

· la inibizione per giorni 40 a carico del sig. Vittoria Giovanni su richiesta delle parti;
· la inibizione per giorni 40 a carico del sig. Di Caro Dario su richiesta delle parti;

· la inibizione fino al 31.12.2025 a carico del sig. Vittoria Salvatore. 
Il presente provvedimento viene comunicato alle parti deferite e le sanzioni adottate saranno esecutive a decorrere dalla data di comunicazione delle stesse alle parti in osservanza degli artt. 51 comma 4.1 e 53 comma 5 C.G.S.
                                                                                                     Il Presidente relatore

                                                                                                    Avv. Ludovico La Grutta
Procedimento n. 23/B

Presidente Avv. Ludovico La Grutta– relatore

Componente Avv. Giuseppe Canzone 
Componente Avv. Antonio Gagliano
Componente Segretario Dott. Roberto Rotolo 

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:
SIG. ABRAHAM YOEL, all’epoca dei fatti calciatore richiedente il tesseramento per la società A.P.D. Leonfortese ed in ogni caso soggetto che ha svolto attività all’interno e nell’interesse di tale società e comunque rilevante per l’ordinamento federale ai sensi dell’art. 2, comma 2, del Codice di Giustizia Sportiva;

stagione Sportiva 2024/2025

La Procura Federale Interregionale, con nota prot. 28155/601 pfi24-25/PM/rm del 22 maggio 2025, ha deferito a questo Tribunale Federale Territoriale:

· il sig. Abraham Yoel, all’epoca dei fatti calciatore richiedente il tesseramento per la società A.P.D. Leonfortese ed in ogni caso soggetto che ha svolto attività all’interno e nell’interesse di tale società e comunque rilevante per l’ordinamento federale ai sensi dell’art. 2, comma 2, del Codice di Giustizia Sportiva;

per rispondere:

della violazione degli artt. 4, comma 1, e 32, comma 2, del Codice di Giustizia Sportiva sia in via autonoma che in relazione a quanto previsto e disposto dall’art. 40, comma 5, delle
N.O.I.F. per avere lo stesso, in data 16.12.2024 ed in occasione della richiesta di tesseramento per la società A.P.D. Leonfortese, sottoscritto la dichiarazione nella quale è riportato in maniera non veridica che non è mai stato tesserato per società affiliate a federazioni estere.

Fissata l’udienza per il 10/06/2025 nessuno è comparso per i deferiti, sebbene regolarmente convocato, né sono pervenute memorie a difesa.
Il rappresentante della Procura Federale ha insistito nei motivi di deferimento chiedendo applicarsi:

la squalifica per quattro  gare a carico del calciatore Abraham Yoel,
Il Tribunale Federale Territoriale, esaminati gli atti e le risultanze probatorie acquisite, osserva essere 
emerso quanto segue:
In occasione della richiesta di tesseramento per la società Leonfortese del 16.12.2024 il calciatore sig. Abraham Yoel ha sottoscritto apposita dichiarazione nella quale è riportato in maniera non veridica che lo stesso non è mai stato tesserato per società affiliate a federazioni estere.

La non veridicità di tale dichiarazione emerge incontrovertibilmente dalla comunicazione inviata dalla federazione olandese alla F.I.G.C. in data 18.12.2024, con la quale si attesta che il calciatore sig. Abraham Yoel è stato tesserato per diverse società alla medesima affiliate.

Vista la proposta del Sostituto Procuratore Federale e la sentenza della CAF n.67/CFA 2022-2023, le sanzioni seguono come da dispositivo.

P.Q.M.

Il Tribunale Federale Territoriale dispone applicarsi le seguenti sanzioni:

la squalifica per quattro  gare a carico del calciatore Abraham Yoel,

Il presente provvedimento viene comunicato alle parti deferite e le sanzioni adottate saranno esecutive a decorrere dalla data di comunicazione delle stesse alle parti in osservanza degli artt. 51 comma 4.1 e 53 comma 5 C.G.S.
                                                                                                          Il Presidente relatore

                                                                                                        Avv. Ludovico La Grutta
Procedimento n. 25/B

Presidente Avv. Ludovico La Grutta

Componente Avv. Giuseppe Canzone 

Componente Avv. Antonio Gagliano – relatore

Componente Segretario Dott. Roberto Rotolo 

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:
INSOLIA GIOVANNI, all’epoca dei fatti dirigente tesserato per la società A.S.D. Città di Avola 2020;
A.S.D. CITTA’ DI AVOLA 2020

Campionato di Eccellenza – Stagione Sportiva 2024-2025
La Procura Federale Interregionale, con nota prot. 28851/651 pfi24-25/PM/ag del 29 maggio 2025, ha deferito a questo Tribunale Federale Territoriale:

· il sig. Giovanni Insolia, all’epoca dei fatti dirigente tesserato per la società A.S.D. Città di Avola 2020;

· la società A.S.D. Città di Avola 2020.
per rispondere:

il sig. Giovanni Insolia, della violazione dell’art. 4, comma 1, e dell’art. 39, comma 3, del Codice di Giustizia Sportiva per avere lo stesso, nel corso del secondo tempo della gara A.S.D. Città di Avola 2020 – A.S.D. Polisportiva Gioiosa del 5.1.2025, valevole per il girone B del campionato di Eccellenza del Comitato Regionale Sicilia nel corso della quale svolgeva il ruolo e i compiti di addetto al servizio d’ordine predisposto dalla società ospitante, dopo la segnatura della seconda rete da parte della squadra dell’A.S.D. Polisportiva Gioiosa, lanciato all’indirizzo dei calciatori tesserati per la squadra dell’A.S.D. Polisportiva Gioiosa intenti a festeggiare, una bottiglia semipiena d’acqua;

la società A.S.D. Città di Avola 2020 a titolo di responsabilità oggettiva ai sensi dell’art. 6, comma 2, del Codice di Giustizia Sportiva per gli atti ed i comportamenti posti in essere dal sig. Giovanni Insolia così come descritti nel precedente capo di incolpazione.

All’udienza del 10/06/2025 è comparso il sig. Insolia Giovanni il quale ha chiesto il proscioglimento e in subordine l’applicazione delle sanzioni nel minimo edittale per i deferiti, sebbene regolarmente convocati, né sono pervenute memorie a difesa.
Il rappresentante della Procura Federale ha insistito nei motivi di deferimento chiedendo applicarsi:

la inibizione per mesi tre a carico del sig. Giovanni Insolia;
l’ammenda di € 600,00 a carico della società A.S.D. Città di Avola 2020.
P.Q.M.

Il Tribunale Federale Territoriale dispone applicarsi le seguenti sanzioni:

· la inibizione per mesi due. a carico del sig. Giovanni Insolia;

· l’ammenda di € 500,00 a carico della società A.S.D. Città di Avola 2020.

Il presente provvedimento viene comunicato alle parti deferite e le sanzioni adottate saranno esecutive a decorrere dalla data di comunicazione delle stesse alle parti in osservanza degli artt. 51 comma 4.1 e 53 comma 5 C.G.S.
             Il Relatore                                                                                   Il Presidente  
  Avv. Antonino Gagliano                                                                 Avv. Ludovico La Grutta
                                         Tribunale Federale Territoriale
                                                                   Il Presidente 
                                                          Avv. Ludovico La Grutta
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PUBBLICATO ED AFFISSO ALL’ALBO DEL COMITATO REGIONALE SICILIA IL 10 GIUGNO 2025
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IL SEGRETARIO





             IL PRESIDENTE

         Wanda COSTANTINO




         Dott. Sandro MORGANA
Comunicato Ufficiale 578 Tribunale Federale Territoriale 20 del 10 giugno 2025

Segreteria telefono 0916808466 

